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IL PONTE DELL’ANTELLA COMPIE 25 ANNI
  

 

 

“VENUTA….ATTESA”   

  

 
 

 
 

DA SEMPRE AL SERVIZIO DELLA 
COMUNITA’

Il giornale della Misericordia dell’Antella 
festeggia i 25 anni di vita. Un quarto di 
secolo di informazione non solo sulle attivi-
tà della Cofraternità ma anche sulla storia 
locale e il Magistero del Papa e della 
Chiesa. Un traguardo di non poco conto, 
soprattutto se paragonato ad altre realtà: la 
prima Misericordia ad essere nata in Italia 
oltre 700 anni fa, quella di Firenze, ha 
iniziato a pubblicare il suo giornale solo nel 
gennaio 1949. Dopo 1249 anni, mentre la 
Misericordia dell’Antella, con i suoi oltre 
160 anni di vita ha “accellerato” i tempi, 
visto che solo dopo 144 anni di attività ha 
dato vita a Il Ponte dell’Antella.

ELETTO IL NUOVO MAGISTRATO

Il 13 settembre 2020 grazie all’impegno dei 
Confratelli e delle Consorelle sarà ricordato 
come una data storica nella vita sociale 
della Misericordia dell’Antella: non solo si 
sono rinnovate, per la prima volta, contem-
poraneamente e totalmente, tutte le cariche, 
ma si è battuto in assoluto il record dei 
votanti, che si è raddoppiato, rispetto a tutte 
le altre votazioni di questi oltre 160 anni di 
vita, segno dell’attenzione e dell’interesse 
di tutti verso la Confraternita.
Il 21 settembre si è poi tenuta la prima 
riunione del nuovo Magistrato (nella foto), 
che ha eletto il nuovo Governatore nella 
persona di Paolo Nencioni, che succede al 
Governatore Jacopo Bonciani eletto a 
giugno 2020 dopo le dimissioni, per motivi 
personali, del Governatore Alberto Calvelli 
che ha guidato la Confraternita per vari 
decenni.

 

Il Magistrato (da sinistra): Curradi, Baldini, Falatti,
Nencioni, Bonciani, Zarri, Pestelli, don Moreno, Spighi

(segue a pag. 2)

NUOVO DIRETTORE

Il Governatore comunica che da questo 
numero il Notiziario della Misericordia 
dell’Antella ha un nuovo Direttore, nella 
persona del Giornalista Vaticanista Franco 
Mariani, che succede al Dott. Adolfo 
Messerini, che ha diretto il giornale dal 
2004 a oggi.
Il Magistrato esprime un sentito ringrazia-
mento al Dott. Aldolfo Messerini per questi 
16 anni di onorato e fedele servizio nella 
nostra Confraternita e saluta e augura buon 
lavoro al nuovo direttore, Franco Mariani, 
primo giornalista chiamato a ricoprire tale 
incarico.
Per contattare il direttore e la redazione del 
giornale inviare una email a: 
redazione@misericordia-antella.it  
o chiamare il 328/87.85.360

IL NUOVO GOVERNATORE 
PUNTA ALLA COLLEGIALITÀ

Il nuovo Governatore, Paolo Nencioni, è 
sempre stato impegnato nel mondo cattoli-
co, sia a livello parrocchiale, che vicariale e 
diocesano. A fine anni 80 e 90 è stato Diret-
tore del Consiglio pastorale del Vicariato 
Antella/Ripoli/Impruneta e poi, per più 
mandati, del Consiglio Pastorale diocesano 
con il Cardinale Silvano Piovanelli, con il 
quale è nato nel tempo anche uno stretto 
rapporto di amicizia. Anni contraddistinti 
dal Sinodo diocesano, continuato poi col 
Cardinale Ennio Antonelli nel direttivo del 
Consiglio Pastorale diocesano. 

(segue a pag. 4)

Il tempo che si avvicina al Natale la Chiesa lo 
chiama “Avvento”, “Venuta”. Siamo invitati 
ad attendere non qualcosa, ma “Qualcuno” 
che viene verso di noi. Disponiamoci all’atte-
sa, muoviamoci, e Lui viene incontro a noi. 
Si tratta di un “avvento” non di un “evento”! 

Sembra un giochino di parole, ma il significa-
to è interessante per la nostra comprensione 
ed il significato da dare alle nostre attività. 
Oggi è più alla moda organizzare un “evento” 
che sorprende, che rende l’attesa eccitante e 
che appaga. Allora tutti sentono l’attrattiva di 
questo evento, lo conoscono e l’attendono, 
magari anche pagando!



2

______________________________________________________________________________________________________________________
 

Visita Pastorale del Cardinale Betori alla Misericordia  

 

  

L’Avvento è la Venuta di Cristo, gratis e ordinaria. Come cristiani, già lo sappiamo. Ma se non mi interessa Gesù come persona, che 
viene a me, la sua presenza non mi emoziona né mi coinvolge. Gesù è venuto in mezzo a noi e continua a venire, ogni giorno, e mi chiede 
di “attenderlo, aspettarlo”, cioè di dirigere i miei programmi, le mie speranze, e le mie paure verso di Lui, il suo “ad-venire”, venire 
presso di noi, accanto a noi, in mezzo a noi.
In questo tempo così nuvoloso e carico di tempeste, chi non attende la mor-
te di questo virus che sta sconvolgendo il mondo intero? 
Attendere la venuta di Gesù con umiltà e semplicità ci dà la capacità di
comprendere il momento di sofferenza che tutti viviamo, e di trovare la 
forza per reagire con fede ed intelligenza. 
Gesù è con noi dalla sua nascita a Betlemme, ed è vivo e potente contro il 
Maligno.  Lui è il nostro sicuro rifugio.
Lui che si è “scomodato” per venire in mezzo a noi a condividere la nostra
esistenza e sconfiggere  il peccato e la morte, ci invita a non sederci sul 
divano e attendere la salvezza, ma ad aprire la porta della nostra casa e “uscire”. 
Fuori c’è Lui che bussa e aspetta che qualcuno gli apra la porta. Non chiede di offrirgli un caffè e farlo accomodare su un divano. Ci 
chiede subito la prontezza per andare con Lui e scoprire che non siamo soli! 
Insieme con Lui e tra di noi siamo chiamati a collaborare per riconoscere la Verità ed il Bene, a sconfiggere il male, ad aiutarci a vicenda 
nel sostegno delle nostre debolezze ed infermità. Gesù non ti salva senza di te, diceva S. Agostino. Non siamo soli e non dobbiamo 
isolarci. Siamo una comunità di fratelli e sorelle che annuncia la “Buona Notizia”, e per questa “Buona Notizia” lavora a servizio di tutti.
 “Oggi è nato per voi un Salvatore!” Niente può fermare il Salvatore! La sua opera continua “oggi”. Davvero niente ci può far paura se 
andiamo incontro al Salvatore che viene!
Buon Natale! Dio ve ne renda merito!

Il mese di febbraio 2020 è stato caratterizzato dalla lunga visita pastorale all’Antella 
dell’Arcivescovo di Firenze Cardinale Giuseppe Betori. Iniziata mercoledì 5 febbraio si è 
conclusa domenica 15 febbraio con una solenne concelebrazione nella Pieve. All’interno 
di questi giorni per ben due volte il Cardinale Betori ha posto la sua attenzione alla nostra 
Confraternita: il giorno 5, visitando tutti i locali della nostra sede e il giorno 15, visitando 
il Cimitero Monumentale e benedicendo tutte le tombe. Il Cardinale Betori è stato sempre 
accolto dai vertici di allora: il Vice Governatore Alessandro Fiani, essendo il Governatore 
Calvelli infortunato, e dal Vice Provveditore Jacopo Bonciani. Fin dal suo arrivo all’Ante-
lla il Cardinale Betori ha ricordato come nel 2008 la sua prima uscita pubblica appena 
arrivato a Firenze, fu proprio all’Antella, il 30 novembre, per benedire la nuova ala del 
cimitero monumentale e consacrare l’altare del Rosario. L’Arcivescovo, in sede, ha 
visitato i locali dei volontari, il garage con i mezzi di soccorso, la cappella, inaugurata dal 
suo predecessore Cardinale Piovanelli 20 anni fa, gli ambulatori medici e le sale di rappre-
sentanza, stringendo mani e dispensando sorrisi e benedizioni. Nella sala del Corpo 
Generale i discorsi ufficiali, seguito da un piccolo buffet che è stato apprezzato da Betori 
che ha fatto uno strappo alle sue regole: “Una pizzetta la mangio volentieri”. Molto seguita 
dalla popolazione è stata invece la visita al Cimitero Monumentale, il cui centro è stato il 
momento di preghiera, seguito dalla benedizione di tutte le tombe di tutti i vari settori. E 
tanto è stato l’impeto del Cardinale di far arrivare l’acqua benedetta su tutte le tombe, che 
a un certo punto la parte alta dell’aspersorio si è svitata, volando su alcune tombe. Il 3 
marzo c’è stata poi, per la prima volta, la visita al Palazzo Comunale a Bagno a Ripoli per 
un incontro con la Giunta e il Consiglio Comunale. “È la prima volta che un cardinale entra 
nel nostro Comune – ha detto un emozionato Sindaco Francesco Casini – ed è la prima 
volta che una visita pastorale entra in modo così approfondito nella vita sociale ed econo-
mica di Bagno a Ripoli, non solo in quella delle parrocchie. Una cosa non scontata, direi 
unica, che ci fa molto piacere”. Pronta la risposta del Cardinale: “Un tempo la visita 
pastorale del vescovo era una sorta di visita fiscale Tremavano i preti e tremavano le 
galline del pollaio, perché si finiva sempre con grandi pranzi. Tranne per il Cardinale Elia 
Dalla Costa che, dicono, si accontentasse di una minestrina e un po’ di lesso prima di 
ritirarsi a riposare. I preti restavano a finire il pranzo. In realtà la visita pastorale è un 
momento qualificante nel rapporto tra il vescovo con il territorio e la sua gente. Devo dire 
che ho trovato cordiale collaborazione con la società civile e chi la rappresenta. Una cosa 
che non do per scontata”. Le due visite sono visibili sul canale you tube della Misericordia, 
mentre le foto sono pubblicate nella sezione News del sito internet della Misericordia (fm).

(contimua dalla copertina)

Il Correttore
Don Moreno Bucalossi



Auguri a tutti voi per i 25 anni del nostro giornalino, che da 
un quarto di secolo discretamente, ma sempre puntuale, arriva 
nelle vostre case per raccontarvi non solo la vita della nostra 
Confraternita, ma anche la vita sociale dell’Antella e del 
Comune di Bagno a Ripoli. 
Come nuovo direttore sento il bisogno di ringraziare i mei 
predecessori, Remo Zarri, che ha diretto il notiziario per i 
primi otto anni e poi, fino ad oggi, Aldolfo Messerini. Mi sia 
permesso anche ringraziare tutti coloro che in questi anni, a 
vario titolo, hanno lavorato alla realizzazione dei vari numeri. 
Tra i tanti possiamo ricordare: Riccardo Minelli, Francesco 
Toccacieli, Juri Valoriani, Antonio Marello, Jacopo Pestelli, 
Fabio Lottini, Silvano Guerrini. 
In questi mesi in cui ho lavorato ai due numeri di questo anno, 
e ad una sorpresa commemorativa che vi racconteremo sul 
prossimo numero, mi sono letto tutti i numeri e gli articoli 
pubblicati, oltre 900. Articoli che raccontano un quarto di vita 
sociale e associativa dell’Antella.  
Nel primo numero de Il Ponte dell’Antella, Remo Zarri 
scrisse che «La nostra Confraternita ha voluto proporre un 
foglio che costituisca una sponda aperta al dialogo con i 
confratelli ed i cittadini e l’accesso diretto alle informazioni 
che riguardano il nostro Ente. Abbiamo ritenuto che un 
notiziario possa costituire il miglior veicolo per tenervi al 
corrente dei programmi e delle iniziative che la nostra Miseri-
cordia intenderà proporvi. Il nostro impegno sarà particolar-
mente mirato ad una meticolosa informazione sia preventiva, 
che riferita a risultati ottenuti per le cose fatte, in quell’ottica 
di trasparenza che, se da tutti evocati, sarà per la Confraterni-
ta l’obiettivo primario ed il nostro personale traguardo. Da 
tutti ci aspettiamo aiuto e comprensione per l’opera che 
stiamo per iniziare».
Quando un nuovo direttore assume il timone di un giornale 
presenta al suo editore, ai collaborati e ai lettori il proprio 
programma editoriale. Io intendo fare mie le parole di Papa 
Francesco per la prossima giornata mondiale delle Comuni-
cazioni Sociali: “Vieni e vedi” (Gv 1,46). Comunicare incon-
trando le persone come e dove sono. 
“Vieni e vedi” è l’invito che mi è stato fatto, essendo io 
fiorentino, dalla Misericordia dell’Antella; vedere e racconta-
re in quell’ottica evangelica che è alla base di tutti i Confratel-
li e Consorelle della Confraternita. L’annuncio cristiano 
prima che di parole, è fatto di sguardi, testimonianze, 
esperienze, incontri, vicinanza. In una parola, vita. Nel 
cambio epocale che stiamo vivendo, in un tempo che ci 
obbliga alla distanza sociale a causa della pandemia, la comu-
nicazione può rendere possibile la “vicinanza”, necessaria per 
riconoscere ciò che è essenziale e comprendere davvero il 
senso delle cose. Non conosciamo la verità se non ne faccia-
mo esperienza, se non incontriamo le persone, se non parteci-
piamo delle loro gioie e dei loro dolori. E questo da almeno 
25 anni è possibile tramite Il Ponte dell’Antella, che racconta 
quella “vicinanza” che in oltre 160 anni di attività della 
Confraternita ha spinto la sua azione oltre l’Antella, spingen-
dosi poi fuori regione e fuori Italia, andando a portare il 
proprio aiuto anche in varie Nazioni. In quel brano del Vange-
lo, citato dal Papa, «Natanaèle esclamò: “Da Nazaret può mai 
venire qualcosa di buono?”. Filippo gli rispose: “Vieni e 
vedi”».  Rileggendo quanto pubblicato in 25 anni da Il Ponte 
dell’Antella è possibile asserire che dalla Misericordia 
dell’Antella è venuto davvero “qualcosa di buono”, e ancora 
qualcosa di buono verrà nel futuro. A Il Ponte dell’Antella, e 
a chi lo guida, il compito di continuare a raccontare quanto 
“verrà”.    

Franco Mariani 

LA QUOTA SOCIALE 
ANNUA È DI  

€ 10,00

PAGAMENTO QUOTE ANNUE: 
ONITLUSIR EHC ICOS I ITAIDAR ONOGNEV

MOROSI PER DUE ANNI CONSECUTIVI (art. 36 Statuto)

L’emergenza coronavirus continua e c’è bisogno dell’aiuto di tutti, da qui 
l’appello per trovare nuovi volontari, supportato anche dalla campagna 
nazionale “Gente al servizio della gente” lanciato dalla nostra Confedera-
zione Nazionale.
“Gente al servizio della gente” è lo slogan scelto per questa campagna, 
perché per diventare volontario non bisogna sentirsi supereroi, ma solo 
volersi prendere cura di chi ne ha bisogno.
Non cerchiamo eroi, che salgano a bordo delle autoambulanze, ma solo 
persone che in questa emergenza straordinaria sentono che è giusto 
dedicare un po’ del proprio tempo alle loro comunità per vari servizi, al 
fine di stare accanto a chi ha bisogno.
Persone semplici che tornati a casa dal lavoro o finito di studiare, abbiano 
voglia di dare una mano a chi in questo momento ha bisogno, perché da 
questa situazione ne possiamo uscire solo tutti insieme.

Per diventare volontario basta chiamare il numero 055/62.33.41.

Per informazioni di carattere generale sui volontari
Jacopo Pestelli, Ispettore ai Servizi
Cell. 349 1836554 - ispettore@misericordia-antella.it

Per informazioni sui corsi di formazione
Martina Meini, Responsabile formazione
Cell. 348 0066705 - formazione@misericordia-antella.it

“È l’ora di dare una mano”:
appello per trovare nuovi volontari

Un foglio che costituisca una
sponda aperta al dialogo
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DA SEMPRE AL SERVIZIO DELLA 
COMUNITA’

Il giornale della Misericordia dell’Antella 
festeggia i 25 anni di vita. Un quarto di 
secolo di informazione non solo sulle attivi-
tà della Cofraternità ma anche sulla storia 
locale e il Magistero del Papa e della 
Chiesa. Un traguardo di non poco conto, 
soprattutto se paragonato ad altre realtà: la 
prima Misericordia ad essere nata in Italia 
oltre 700 anni fa, quella di Firenze, ha 
iniziato a pubblicare il suo giornale solo nel 
gennaio 1949. Dopo 1249 anni, mentre la 
Misericordia dell’Antella, con i suoi oltre 
160 anni di vita ha “accellerato” i tempi, 
visto che solo dopo 144 anni di attività ha 
dato vita a Il Ponte dell’Antella.

ELETTO IL NUOVO MAGISTRATO

Il 13 settembre 2020 grazie all’impegno dei 
Confratelli e delle Consorelle sarà ricordato 
come una data storica nella vita sociale 
della Misericordia dell’Antella: non solo si 
sono rinnovate, per la prima volta, contem-
poraneamente e totalmente, tutte le cariche, 
ma si è battuto in assoluto il record dei 
votanti, che si è raddoppiato, rispetto a tutte 
le altre votazioni di questi oltre 160 anni di 
vita, segno dell’attenzione e dell’interesse 
di tutti verso la Confraternita.
Il 21 settembre si è poi tenuta la prima 
riunione del nuovo Magistrato (nella foto), 
che ha eletto il nuovo Governatore nella 
persona di Paolo Nencioni, che succede al 
Governatore Jacopo Bonciani eletto a 
giugno 2020 dopo le dimissioni, per motivi 
personali, del Governatore Alberto Calvelli 
che ha guidato la Confraternita per vari 
decenni.
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Il nuovo Governatore punta alla collegialità
 

È stato Presidente della Compagnia delle Misericordie di Firenze, ed è al secondo mandato 
come Consigliere nazionale nella Confederazione Misericordie d’Italia e rappresentante della 
Federazione regionale Misericordie Toscana nel Consiglio di amministrazione dell’associazi-
one Esculapio, che gestisce dalle varie centrali del 118 i codici bianchi, dialisi, servizi sociali, 
pronto badante.
Il 28 settembre il Governatore ha rilasciato una lunga intervista a Francesco Matteini del 
quotidiano QuiAntella, di cui riportiamo alcuni stralci: 
“Auspico che nel nuovo Magistrato (l’organo direttivo della Misericordia ndr) valga per tutti la 
regola della collegialità. Il rinnovo dei componenti ha portato contributi importanti che potran-
no arrivare da ogni singolo nell’interesse di tutti. Sono consapevole della responsabilità che 
comporta essere Governatore, ma conto sul gioco di squadra”. Nencioni, 59 anni, pensionato, 
nato a Scandicci, sposato con Paola, ha due figli. “Ormai le mie radici sono qui – dice Nencioni
Mi sono trasferito da Scandicci a Osteria Nuova, dove viveva mia moglie, nell’84 e dal quel momento mi sono sempre impegnato nell’associazioni-
smo cattolico”. Alla Misericordia di Antella è arrivato negli anni Novanta: Capo di Guardia, dal 2011 al 2014 ha avuto una prima esperienza nel 
Magistrato come Ispettore ai servizi.

Continuità o discontinuità con la pluridecennale gestione di Alberto Calvelli? 
“L’una e l’altra. È un importante momento storico, siamo in una situazione precaria e di smarrimento: è necessario un grande impegno, come 
ricordava il nostro Correttore, don Moreno. È difficile arrivare dopo una gestione storica. Auspico un rinnovamento, ma prima di fare cambiamenti 
occorre avere l’umiltà di conoscere e capire tutti i meccanismi della Confraternita”.

C’è un aspetto che le sta più a cuore?
“L’attività di emergenza non deve essere solo un servizio, deve essere interpretata come i servizi sociali. Prima di tutto la cura per la persona. Sento 
di avere una responsabilità non solo gestionale ma anche educativa. La Misericordia ha un riferimento nei valori, altrimenti è solo coreografia, 
magari efficienza organizzativa, però senza richiami forti. Noi non siamo un servizio taxi. Dobbiamo anche riscoprire il piacere della comparteci-
pazione, della condivisione, dell’essere famiglia”.

Come funziona il rapporto con la società Gamma che gestisce il Poliambulatorio?
“Mi dicono che rispetto a prima le cose stanno funzionando, ma è una partita che il Magistrato dovrà analizzare e capire fino in fondo”.

Il completo rinnovamento del Magistrato ha un precedente solo negli anni Sessanta?
“La partecipazione al voto come mai prima, significa attenzione della gente. Ognuno di noi ha avuto un carico di preferenze e quindi di responsabi-
lità. Si aspettano una Misericordia più collegata al paese”.

Nel Magistrato è entrata una donna, l’avvocata Milvia Falatti, una rarità?
“Prima di lei ci sono state soltanto Vittoria Cini e Tamara Magurzi. Milvia è una persona stimata, con una professionalità che potrà farci comodo”. 

C’è una richiesta che vuole fare alla Regione?
“Mi associo all’appello già avanzato da molti miei colleghi per un aumento dei fondi destinati ai Pet, i punti emergenza territoriale. Altrimenti 
rischiamo di non reggere”.

Si sente pronto per questo nuovo compito?
“Spero di essere all’altezza di gestire un’associazione così importante. Mi rimboccherò le maniche”.

Governatore
Paolo Nencioni
(59 anni)

Vice Governatore
Jacopo Bonciani
(36 anni)

Provveditore
Milvia Falatti
(63 anni)

Cancelliere
Andrea Curradi
(45 anni)

Ispettore ai Servizi
Jacopo Pestelli
(anni 48)

Vice provveditore
Marco Zarri
(56 anni)

Vice cancelliere
Paolo Baldini
(50 anni)

Consigliere
Piero Spighi
(58 anni)

La nuova squadra del Magistrato 

(continua dalla copertina)
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Care Consorelle e Cari Confratelli, 

il Magistrato è consapevole che si rivolge oggi ad ognuno di Voi in un tempo particolarmente difficile in cui ogni frase può 
apparire di circostanza, ma vogliamo comunque assicurare la nostra vicinanza, cercando di rispondere quotidianamente 
alle richieste di aiuto e alle necessità che ci vengono segnalate, anche in collaborazione con il Movimento delle Misericor-
die,  con la Pubblica Amministrazione e le altre Associazioni di Volontariato.
Il susseguirsi dell'emanazione delle norme in conseguenza della ripresa della diffusione del virus Covid19, pone non poche 
problematiche, anche interpretative, in relazione ai quotidiani adempimenti a cui siamo tutti chiamati, sia come cittadini che 
come soci della nostra Confraternita.
In riferimento all'ultimo DPCM e alle modalità di svolgimento dell'assemblee delle Associazioni non profit, che restano 
incerte (quando andiamo in stampa), il Magistrato si vede costretto a non poter convocare il Corpo Generale della 
Confraternita per il mese di dicembre 2020, e quando le condizioni lo permetteranno l'Assemblea sarà convocata 
a norma dell'art.30 dello Statuto e portata a conoscenza di tutti gli Iscritti con le modalità e entro i termini stabiliti 
dallo statuto stesso.  In ogni caso Il bilancio preventivo per l’esercizio 2021 sarà a disposizione dei Soci sia in sede che 
online sul sito della Misericordia da metà dicembre c.a.
Dopo questa doverosa premessa, il  Magistrato comunica che, considerando con attenzione le osservazioni emerse nel 
dibattito dell'Assemblea del 13/09/2020, si è messo subito al lavoro con dedizione per l'ordinaria amministrazione per la 
gestione della Misericordia in ottica della chiusura d'esercizio 2020, con le opportune verifiche,  ma anche per la stesura 
del programma e del bilancio preventivo 2021, per un rinnovato "fare ed essere misericordia" nel nostro paese e nel 
territorio, come anche fortemente caldeggiato dal nostro Correttore, nella consapevolezza di aver ricevuto un forte 
mandato dalla numerosa affluenza dei votanti, così da renderne conto alla prossima riunione del Corpo Generale. 
Purtroppo l’emergenza sanitaria rende più complesso il nostro lavoro, così come l’interlocuzione con tutti i soci, ma queste 
difficoltà costituiscono uno stimolo ulteriore per proseguire la nostra attività ed affrontare con determinazione e serietà tutti 
gli impegni associativi ed economici che ci attendono, così da essere pronti per tutte le tematiche che la riforma del terzo 
settore ci presenterà.
Confidiamo che con il contributo di tutti riusciremo a fare fronte a questo difficile momento a programmare un percorso che 
ci consenta di confrontarci per individuare le migliori scelte ed opportunità, per garantire alla nostra Misericordia di conti-
nuare ad essere un punto di riferimento sul territorio in termini sanitari e di socialità.
Ricordiamo che la Festa della Misericordia è stato quest'anno contenuta, causa emergenza COVID.
Inoltre, insieme all’impegno delle Consorelle e dei Confratelli, che ringraziamo, e alla fattiva collaborazione dei medici di 
famiglia, abbiamo affrontato con successo la gestione della somministrazione dei vaccini antinfluenzali in apposite tende, 
quotidianamente sanificate, riscontrando la soddisfazione di tutti. 
Successivamente sono state gestite le attività proprie del periodo della Commemorazione dei defunti, gestione non facile, 
sempre a motivo dell'emergenza sanitaria. Tuttavia gli eventi si sono svolti in sicurezza a tutela della salute dei partecipanti, 
con sanificazione di tutti gli ambienti, con misurazione della febbre e distribuzione di gel igienizzante all'ingresso del 
Cimitero.
In particolare il nostro Cimitero è apparso ben tenuto, anche sotto il profilo estetico, grazie alla presenza di elementi “verdi” 
di decoro, anche se necessita di continua manutenzione, come la recente riparazione di una porzione di tetto, in corso,  
effettuata in economia. 
Al momento attuale di lotta contro il COVID, il Magistrato nel rispetto delle normative statali e regionali e delle linee guida 
del Movimento delle Misericordie, pone massima attenzione alla sicurezza di tutti gli operatori e degli utenti organizzando 
frequenti sanificazioni agli ambienti, delle ambulanze e delle vetture per i servizi sociali. 
È comunque intenzione del Magistrato esaminare con attenzione e condivisione al suo interno i singoli aspetti, e sono 
molteplici, della gestione della Misericordia, stabilendo le priorità e valutando le criticità, adottando adeguate soluzioni e 
convergendo sulle scelte finali, ponendo anche ascolto a proposte e suggerimenti da parte dei confratelli.
In quest'ottica facciamo appello a tutti i confratelli, e comunque a tutti coloro che possono dedicare una parte del loro tempo 
ad opere di volontariato, a partecipare attivamente alla vita della Misericordia, impegnandosi in uno o più dei servizi svolti 
dalla Confraternita, soprattutto in questo periodo di emergenza sanitaria.
Il Magistrato intende quindi prodigarsi al massimo per dare ai Confratelli e a tutta la comunità antellese, e non solo, positive 
risposte alle sempre maggiori richieste che pervengono a fronte, appunto, della grave situazione che stiamo vivendo.
Infine ci preme ricordare che i valori, che ispirano la Confraternita e tutto il patrimonio di cui la medesima dispone, 
appartengono a tutti.  
E pertanto, nel ringraziare tutti coloro che hanno donato parte del loro tempo alle attività della Misericordia nel corso del 
2020, ricordiamo quanto è indispensabile che ognuno di noi si impegni - anche per i propri figli e i propri nipoti - a mantene-
re vivi i valori su cui si fonda la nostra Confraternita. 
Che noi tutti possiamo nel 2021 rafforzare i valori di Misericordia per affrontare le difficoltà e vivere le gioie della 
quotidianità! Fraternamente 
                                                                    

Causa pandemia rinviato il Corpo Generale di dicembre 

Il Magistrato
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Vaccini e coronavirus: la Misericordia attiva in prima linea 

 

 Nuova Ambulanza, dono dei Confratelli e della popolazione

 

 

La recente pandemia ha visto, come sempre nei casi di necessità e 
emergenza, la nostra Misericordia in prima linea, grazie ai tanti volon-
tari che si sono subito messi in azione su più fronti per garantire nume-
rosi servizi: dalla distribuzione gratuita porta a porta delle mascherine 
per conto del Comune/Regione, ai pasti, dalla spesa e dalla consegna 
delle medicine per le persone anziane, ai servizi di trasporto e assisten-
za alle persone colpite dal virus o in isolamento perché risultati positivi 
al test.

Nella seconda parte dell’anno anche il Poliambulatorio, che ha sempre 
continuato la normale attività medica, si è messo in gioco con uno 
sforzo non indifferente in occasione delle vaccinazioni del vaccino anti 
influenzale, al fine di garantire la sicurezza sia del personale che delle 
circa 4mila persone che, secondo le previsioni, si sottoporranno nei 
nostri locali alla vaccinazione. Per questo motivo ad ottobre nel giardi-
netto interno della sede sono stati montati due grandi tendoni da 
campo, che hanno permesso di svolgere in sicurezza tutte le operazio-
ni: dal ricevimento all’attesa, dalla visita medica alla vaccinazione e al 
successivo breve periodo di osservazione.

Un emozionato Governatore Jacopo Bonciani, nell’ultima sua appari-
zione pubblica in questa veste, ha accolto, domenica 6 settembre, in 
piazza Peruzzi, al termine della messa delle 11,30 cittadini, confratelli 
e consorelle, oltre a rappresentanti di altre Misericordie e Associazioni 
di volontariato, per la benedizione, da parte del Correttore e Pievano, 
don Moreno Bucalossi, della nuova ambulanza, il cui acquisto, circa 
76mila euro, è stato possibile da parte della Misericordia con propri 
fondi, grazie anche ad alcuni contributi della popolazione. Il nuovo 
mezzo di soccorso è dotato di tutte le più moderne apparecchiature, e 
grazie alle sue bande a colori prismatici permette una migliore visibili-
tà sia di giorno che di notte. “In epoca recente – ha detto Bonciani - è 
uno dei pochi mezzi acquistati con questa modalità. Dimostra che 
cittadini e Misericordia sono tutt’uno”. “L’ambulanza è un dono 
prezioso per i cittadini di Bagno a Ripoli – ha detto il Sindaco France-
sco Casini –, ringrazio quindi la Misericordia per i servizi che offre 
quotidianamente alla popolazione. Il volontariato sul nostro territorio 
è un elemento che qualifica il buon vivere a Bagno a Ripoli e all’Antella 
in particolare”.

La Misericordia dell’Antella ha consegnato alla Fondazione Trenta, di cui è Presi-
dente Babacar, ex giocatore della Fiorentina, un’autoambulanza per il Senegal, 
ancora pienamente funzionate ed attrezzata, ma che secondo le attuali normative 
non può più circolare in Italia. Il mezzo verrà utilizzato dall’ospedale “Youssou 
Mbargane Diop” di Rufisque, città di origine dell’ex calciatore viola, dove la 
Fondazione è impegnata in prima linea per offrire medicinali e strumentazioni di 
primo soccorso alla popolazione. La consegna è avvenuta il 30 ottobre nella sede 
della nostra Misericordia alla presenza del Governatore Paolo Nencioni, del Vice 
Governatore Jacopo Bonciani, che ha seguito tutto il progetto, e di vari rappresenta-
ti di Trenta guidati del Vice Presidente Sufi Abdi. Babacar ha partecipato alla 
cerimonia collegandosi in video dalla Turchia, dove attualmente gioca, ringrazian-
do la Misericordia dell'Antella per il grande gesto e ammettendo di avere grande 
nostalgia di Firenze.

La Misericordia dona all’ex calciatore della Fiorentina Babacar
un’ambulanza per il Senegal

SEGUI LE ATTIVITA’ DELLA MISERICORDIA SU
www.misericordia-antella.it 

 e le rispettive pagine

COMUNICATECI LA VOSTRA MAIL
A: info@misericordia-antella.it

CI AIUTERETE COSÌ A RIDURRE LE SPESE
POSTALI RELATIVE ALLE VARIE

COMUNICAZIONI AI SOCI.
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Il rispetto delle normative nazionali imposte dal Governo 
per limitare la diffusione della pandemia hanno spinto il 
Magistrato a organizzare il 4 ottobre una festa patronale 
della Misericordia in occasione della Madonna del Santo 
Rosario più sobria e circoscritta alla sola distribuzione dei 
tradizionali panini benedetti e alla celebrazione della Santa 
Messa nella Pieve, presieduta dal Correttore, don Moreno 
Bucalossi, senza la tradizionale processione. La festa patro-
nale ha coinciso con la prima uscita pubblica del nuovo 
Governatore Paolo Nencioni e del nuovo Magistrato, che ha 
deciso di destinare l’importo solitamente stanziato per i 
festeggiamenti per coprire parte del costo per l’acquisto 
della nuova ambulanza. Ai festeggiamenti ha partecipato 
anche il Comune con il Presidente del Consiglio Comunale 
Conti Francesco e l’Assessore Eleonora François. Nel suo 
intervento il Governatore ha evidenziato come “la Miseri-
cordia rappresenta un presidio sociale, una realtà di Carità e 

La festa Patronale 2020 ridotta a causa della pandemia

di Solidarietà, impegnata al servizio della Comunità, e non solo, di cui è espressione. In questo anno contrassegnato dalla pandemia 
abbiamo la conferma di come il Volontariato è stato, e sia, fondamentale. La nostra è una risposta educativa, e su questo ci impegnia-
mo fortemente come Magistrato, perché è un valore su cui fonda la Misericordia, e non una coreografia variopinta di una più o più 
meno brava organizzazione efficiente, dove altrimenti il richiamo al Vangelo rischia di sparire”. 

Che la gioia del Natale possa darci
la chiave che apre ogni porta chiusa.

Che sia luce per dissipare
ogni tenebra della nostra vita.

Che Gesù conceda a tutti
pace, serenità e prosperità per il 2021

Solidarietà alla popolazione colpita dalle inondazioni
Il Magistrato, nella sua riunione del 30 settembre, ha espresso la 
propria vicinanza e solidarietà a chi ha subito danni ingenti, come ha 
evidenziato il Comune, per gli allagamenti occorsi all'Antella. Come ci 
ricorda costantemente Papa Francesco “la cura della nostra casa 
comune dev’essere una preoccupazione di tutti e non oggetto di 
contrapposizione ideologica fra diverse visioni della realtà, né tanto-
meno fra le generazioni”. È allarmante il monito di Francesco: “Il 
cambiamento climatico è ormai uno dei nodi principali e più urgenti 
che deve affrontare la comunità internazionale, chiamata al difficile e 
complesso compito di individuare una strategia globale e condivisa al 
fine di proteggere la salute umana, l’ambiente, e soddisfare i bisogni di 
energia di breve e lungo periodo”. Ci auguriamo che quanto verificato-
si a settembre non si ripeta e che si intervenga adeguatamente, a tutti i 
livelli. (fm)

Il Magistrato

CONTRIBUISCI CON
UNA DONAZIONE A SOSTENERCI:

IBAN: IT 93 F076 0102 8000 0002 5264 508
Conto Corrente Postale n. 25264508 



Care Consorelle e Cari Confratelli, 

il Magistrato è consapevole che si rivolge oggi ad ognuno di Voi in un tempo particolarmente difficile in cui ogni frase può 
apparire di circostanza, ma vogliamo comunque assicurare la nostra vicinanza, cercando di rispondere quotidianamente 
alle richieste di aiuto e alle necessità che ci vengono segnalate, anche in collaborazione con il Movimento delle Misericor-
die,  con la Pubblica Amministrazione e le altre Associazioni di Volontariato.
Il susseguirsi dell'emanazione delle norme in conseguenza della ripresa della diffusione del virus Covid19, pone non poche 
problematiche, anche interpretative, in relazione ai quotidiani adempimenti a cui siamo tutti chiamati, sia come cittadini che 
come soci della nostra Confraternita.
In riferimento all'ultimo DPCM e alle modalità di svolgimento dell'assemblee delle Associazioni non profit, che restano 
incerte (quando andiamo in stampa), il Magistrato si vede costretto a non poter convocare il Corpo Generale della 
Confraternita per il mese di dicembre 2020, e quando le condizioni lo permetteranno l'Assemblea sarà convocata 
a norma dell'art.30 dello Statuto e portata a conoscenza di tutti gli Iscritti con le modalità e entro i termini stabiliti 
dallo statuto stesso.  In ogni caso Il bilancio preventivo per l’esercizio 2021 sarà a disposizione dei Soci sia in sede che 
online sul sito della Misericordia da metà dicembre c.a.
Dopo questa doverosa premessa, il  Magistrato comunica che, considerando con attenzione le osservazioni emerse nel 
dibattito dell'Assemblea del 13/09/2020, si è messo subito al lavoro con dedizione per l'ordinaria amministrazione per la 
gestione della Misericordia in ottica della chiusura d'esercizio 2020, con le opportune verifiche,  ma anche per la stesura 
del programma e del bilancio preventivo 2021, per un rinnovato "fare ed essere misericordia" nel nostro paese e nel 
territorio, come anche fortemente caldeggiato dal nostro Correttore, nella consapevolezza di aver ricevuto un forte 
mandato dalla numerosa affluenza dei votanti, così da renderne conto alla prossima riunione del Corpo Generale. 
Purtroppo l’emergenza sanitaria rende più complesso il nostro lavoro, così come l’interlocuzione con tutti i soci, ma queste 
difficoltà costituiscono uno stimolo ulteriore per proseguire la nostra attività ed affrontare con determinazione e serietà tutti 
gli impegni associativi ed economici che ci attendono, così da essere pronti per tutte le tematiche che la riforma del terzo 
settore ci presenterà.
Confidiamo che con il contributo di tutti riusciremo a fare fronte a questo difficile momento a programmare un percorso che 
ci consenta di confrontarci per individuare le migliori scelte ed opportunità, per garantire alla nostra Misericordia di conti-
nuare ad essere un punto di riferimento sul territorio in termini sanitari e di socialità.
Ricordiamo che la Festa della Misericordia è stato quest'anno contenuta, causa emergenza COVID.
Inoltre, insieme all’impegno delle Consorelle e dei Confratelli, che ringraziamo, e alla fattiva collaborazione dei medici di 
famiglia, abbiamo affrontato con successo la gestione della somministrazione dei vaccini antinfluenzali in apposite tende, 
quotidianamente sanificate, riscontrando la soddisfazione di tutti. 
Successivamente sono state gestite le attività proprie del periodo della Commemorazione dei defunti, gestione non facile, 
sempre a motivo dell'emergenza sanitaria. Tuttavia gli eventi si sono svolti in sicurezza a tutela della salute dei partecipanti, 
con sanificazione di tutti gli ambienti, con misurazione della febbre e distribuzione di gel igienizzante all'ingresso del 
Cimitero.
In particolare il nostro Cimitero è apparso ben tenuto, anche sotto il profilo estetico, grazie alla presenza di elementi “verdi” 
di decoro, anche se necessita di continua manutenzione, come la recente riparazione di una porzione di tetto, in corso,  
effettuata in economia. 
Al momento attuale di lotta contro il COVID, il Magistrato nel rispetto delle normative statali e regionali e delle linee guida 
del Movimento delle Misericordie, pone massima attenzione alla sicurezza di tutti gli operatori e degli utenti organizzando 
frequenti sanificazioni agli ambienti, delle ambulanze e delle vetture per i servizi sociali. 
È comunque intenzione del Magistrato esaminare con attenzione e condivisione al suo interno i singoli aspetti, e sono 
molteplici, della gestione della Misericordia, stabilendo le priorità e valutando le criticità, adottando adeguate soluzioni e 
convergendo sulle scelte finali, ponendo anche ascolto a proposte e suggerimenti da parte dei confratelli.
In quest'ottica facciamo appello a tutti i confratelli, e comunque a tutti coloro che possono dedicare una parte del loro tempo 
ad opere di volontariato, a partecipare attivamente alla vita della Misericordia, impegnandosi in uno o più dei servizi svolti 
dalla Confraternita, soprattutto in questo periodo di emergenza sanitaria.
Il Magistrato intende quindi prodigarsi al massimo per dare ai Confratelli e a tutta la comunità antellese, e non solo, positive 
risposte alle sempre maggiori richieste che pervengono a fronte, appunto, della grave situazione che stiamo vivendo.
Infine ci preme ricordare che i valori, che ispirano la Confraternita e tutto il patrimonio di cui la medesima dispone, 
appartengono a tutti.  
E pertanto, nel ringraziare tutti coloro che hanno donato parte del loro tempo alle attività della Misericordia nel corso del 
2020, ricordiamo quanto è indispensabile che ognuno di noi si impegni - anche per i propri figli e i propri nipoti - a mantene-
re vivi i valori su cui si fonda la nostra Confraternita. 
Che noi tutti possiamo nel 2021 rafforzare i valori di Misericordia per affrontare le difficoltà e vivere le gioie della 
quotidianità! Fraternamente 
                                                                    

Da più  di  160  anni  accoglie  dignitosamente 
i nostri cari defunti e la loro memoria 
affinchè ciò che di più caro si ha 
venga gelosamente custodito.
... “la visita nel cimitero monumentale è un 
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno 
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari ci 
richiama alla riflessione”.

Informazioni sui loculi
e sulle Cappelle

possono essere richieste
al Custode del Cimitero

tel. 055 621418

SONO DISPONIBILI SEPOLTURE DI OGNI ORDINE E GRADO
CON LOCULI A PARTIRE DA € 1400
SUFFRAGIA LE ANIME DEI TUOI DEFUNTI
con offerte per le opere di beneficenza della Confraternita,
fiscalmente deducibili.

POLIAMBULATORIO tel. 055.623.35.00 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

SANTA MARIA ALL’ANTELLAPOLIAMBULATORIO
SANTA MARIA ALL’ANTELLA


